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itit
Nota Senza Numero del 19 marzo  2018                                              Al Dr. Gianfranco De GESU

ititProvveditore Regionale Dell’Amm.
 Penitenziaria Per la Sicilia



PALERMO

E.p.c.                                  Al Dr. Santi CONSOLI

Presidente Dipartimento Amm. Pen
Al dott. Marco DEL GAUDIO
Vice Presidente Dipartimento Amm. Pen.

Alla Dott.ssa Pierina CONTE

Responsabile Ufficio Relazioni Sindacali

Dipartimento Amm. Penitenziaria

Al Dr. Pietro BUFFA

Direttore Generale del Personale e delle 

Risorse Dipartimento Amm. Pen.

ALLA Dott.ssa Federica Dallari
Vice Capo del Personale con 
delega alla Polizia Penitenziaria 
ROMA
Al Dott. Nunziante Rosania

Direttore Casa Circondariale

Barcellona P.G.

Alle Segreterie Nazionali e Regionali delle OO.SS
loro sedi
Con riferimento alla nota n°15445-AG/I del 28 u.s. di Codesto Ufficio, le scriventi Organizzazioni Sindacali, ritengono opportuno evidenziare i seguenti elementi oggettivi, nonché chiarire alcuni aspetti affrontati nella stessa:
              Signor Provveditore;
· relativamente alle disfunzioni riscontrate nell’organizzazione dei servizi dell’Istituto Barcellonese, le scriventi, pur consapevoli della ormai cronica e permanente carenza di personale, hanno sempre sostenuto e condiviso con Codesto Ufficio la errata gestione del personale di Polizia Penitenziaria in servizio nella sede in argomento; in tale contesto, hanno sempre informato la Direzione dell’Istituto e la S.V., per mezzo di corrispondenza unitaria e non, le criticità esistenti nella gestione del personale da parte delle figure competenti. E’ doveroso evidenziare che nonostante i continui appelli non si è mai giunti ad una riformulazione efficace dell’intera organizzazione del lavoro nonostante, si ribadisce, diversi incontri e le diverse segnalazioni. A tal proposito, le scriventi sono ancora in attesa di essere convocate dalla Direzione in esito all’incontro che si è tenuto il 23 novembre 2017! Non basta, quindi, che la S.V. Ill.ma inviti le organizzazioni sindacali a risolvere le varie problematiche in sede locale, poiché, già i tentativi sono stati diversi, ma le problematiche mai risolte. Purtroppo gli auspici e intenti di Codesto Ufficio non trovano concretezza in sede locale, come la S.V. ha anche avuto modo di evidenziare nella nota di riferimento. Riteniamo, quindi, non più procrastinabile un confronto diretto con la S.V. Ill.ma, al fine di dirimere definitivamente le disfunzioni più volte richiamate ed avviare un’analisi seria sull’organizzazione di lavoro dell’istituto di Barcellona P.G.. Ciò, tenendo sempre ben presente, le condizioni di carenza e la necessità di garantire i diritti al personale (congedi, riposi, 104, etc.).

· le problematiche di carenza e di tenuta del servizio sono direttamente proporzionali al disagio arrecato al personale di Polizia Penitenziaria che, gioco forza, non ha mai certezze sulla programmazione del servizio ed è costretto tutti i giorni a dover modificare i programmi di vita privata e famigliare, in quanto le revoche di riposi e i cambi turno improvvisi, sono ormai diventati la normale quotidianità. Le esigenze di servizio stanno di fatto compromettendo gli equilibri famigliari di molti, costringendoli ad una situazione di stress psico-fisico che, a nostro parere, non può più essere tollerata.

· E’ notizia di questi giorni che nel turno pomeridiano, il personale in servizio non ha avuto la possibilità, anzi il diritto, di fruire della “mensa OBBLIGATORIA di servizio”. Tutto questo perché non si possono scoprire le postazioni di servizio, in quanto nell’orario dei pasti la vigilanza sarebbe ridotta e i reparti rimarrebbero presidiati da un solo agente, responsabile dell’intero reparto (piano terra e del primo piano) o addirittura, un agente che sosta in mezzo al camminamento centrale con funzioni di contemporanea vigilanza di due reparti detentivi. Giunge anche notizia che, per ovviare a tale scopertura dei piani e reparti detentivi, da ultimo, è stato disposto “SOLO VERBALMENTE!!” che in caso di mancanza di personale, lo stesso non potrà fruire della M.O.S., in cambio gli sarà corrisposto il buono pasto. Una situazione ed una procedura che lasciano davvero senza parole.

· Non bastando la triste situazione già abbondantemente illustrata, di recente è stato emanato ordine di servizio con il quale, la Direzione, impone, richiamando i dettami dell’Ordinamento Penitenziario e del Regolamento di Servizio, circa l’obbligatorietà del personale di rendersi immediatamente rintracciabili, previa sottoposizione a procedimento disciplinare, allorquando vi è la necessità di rispondere ad una qualsiasi esigenza prospettata dalla Direzione. Appare superfluo rappresentare quanto, questo stato di cose, non sia assolutamente condivisibile, dacché, da

sempre, è in vigore il regime della reperibilità volontaria e retribuita, che, applicandola a rotazione così come previsto, eviterebbe inutili richieste al personale, risolverebbe le improvvise mancanze di personale di Polizia Penitenziaria e consentirebbe alla Direzione di avere unità immediatamente disponibili, senza che i problemi si riverberino sul personale libero dal servizio. Tra l’altro, come spesso accade, il tutto senza nessuna informazione alle OO.SS..
· Un’attenta analisi merita l’8° reparto di questo Istituto che ha come destinazione d’uso l’Articolazione Tutela Salute Mentale(ATSM) in grado di contenere 80 ristretti caratterizzati da problemi di natura prettamente psichiatrica ( Minorati psichici, Art. 148 C.P., Osservazione psichiatriche e, paradossalmente, anche qualche internato in misura di sicurezza per mancanza di posti in REMS, per il quale diverse sono le responsabilità istituzionali a più livelli. Difatti, si è ancora in attesa che il reparto passi alla completa gestione del servizio sanitario, come previsto da protocolli e normative vigenti, escludendo quindi la presenza, ovvero la custodia, da parte del Personale di Polizia Penitenziari, così come risulta dalle altre ATSM inglobate negli altri Istituti del territorio nazionale.

Quanto sopra descritto è posto alla Sua attenzione, rappresentano solo alcune delle problematiche che attanagliano l’istituto barcellonese, al fine di dare ulteriori elementi per fissare con la massima (ed inconfutabile) urgenza un incontro con le OO.SS. che potrebbe tenersi anche presso l’istituto di Barcellona ma con la richiesta e necessaria presenza della S.V. Ill.ma, chiaramente in presenza anche del Direttore dell’Istituto e del Comandante di Reparto, nonché dei Segretari Regionali che leggono per conoscenza, a garanzia che questo ulteriore sforzo possa finalmente portare risultati concreti, confrontandosi con la massima trasparenza e spirito di collaborazione.
Nell’attesa di conoscere il Suo celere riscontro, si porgono Deferenti Ossequi.
Sappe   Uil PA    Osapp   Sinappe     Uspp      Cisl      Cnpp     Cgil     
Fto G. Conte    Fto F. Barresi    fto G. Giunta    fto N. Parrino   fto G D’Angiolella  fto G. Tavill   fto L. Italiano  fto F. Spano  
Trasmette la nota la 
  UIL PA  F. Barresi
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